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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Esercit o e il Corp o Volontar i 
dell a Libert à son o due grand i 
forz e nazional i che nessun o potr à 
separare . 
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Sfilano a a 60 mila partigiani 
presidio della libertà e dell'indipendenza del Paese 

/ granatieri aprono il  corteo -  a  5.  : "Non ci consideriamo oggetti da 
museo,, -  della  riaffermata al Congresso da tutte le correnti - Grandi 
ovazioni a due sacerdoti garibaldini schierati col popolo contro il  fascismo e la guerra 

Scioglier e subit o il M.S.I. 
?«W4*f 

« Eraho centinaia e centinaia dj  croci. Nel silenzio che s'era fatt o echeggiavano i passi delle brigate » 

Per 2 ore il grand e corte o 
è sfilat o innanz i al Milit e Ignot o 
' 6 0 000 ^artigian i .sono sfilati do-

menica, per le vie di . -
drati , a passo militar e con in testa 
l e bandiere tricolor i e rosse dei 
vat i repart i e innumerevoli car 
tell i bianchi con i nomi dei caduti. 

 Si sono radunati fin dal mattin o 
presto a Piazza Esedra mentre dal 
Nor d — per la via Aurelia , la Sa-
laria , la Flaminia, la Cassia, dalla 

, dalle , dalla Tosca-
na, dal Piemonte, dalla a 
— ancora arrivavan o gli ultim i ca-
mion infangati carichi di garibal-
dini . All e 10,30 hanno incominciato 
a muoversi e a incanalarsi giù per 
vi a Nazionale.. Apriv a la  sfilata la 
banda dei granatieri seguita da un 
repart o della stessa arma. Subito 
dietr o la gloriosa bandiera del Cor-
po Volontar i della , i coman-
danti o e Parri , il generale 
Azzi, Pertini , Pajetta, Busliani. 

Seguono i rappresentanti delle 
Forze Armate, delle Associazioni 
combattentistiche, dei perseguitati 
politici , de l le, famigli e dei Caduti. 
 delegati dal prim o Congresso 

della , appartenenti a tut -
te le correnti e a tutt e le formazio-
ni , aprono la sfilata dei repart i 
partigiani . 

 testa aa ogni reparto, sono 1 
comandanti. 

 loro nomi corrono di bocci n 
bocca nella foll a che si assiepa 

ai lati della \ ia: Valerio, -
li , Boldrini , Colaianni, , 
Farini , Busetto, Bini . 

Passano i combattenti di , 
del Piemonte, della , del-
l'Oltr e Po pavese, dell'Emili a eroi-
ca.dell'Abruzzo, di Napoli, delle 

, del . Partigiani , gap-
pisti , sappisti. Quelli con le casac-
che militari , con i berrett i diversi 
l'un o dall'altro , ma pur  simil i con 
i l distintiv o del repart o e il di so-
pr a rosso, questi in tuta da lavoro 
e in abito borghese che fanno più 
fatica ad eseguire puntualmente gli 
ordin i dei comandanti. 

n via Nazionale, in mezzo alla 
foll a che- assiepa la scalinata dei 
Palazzo dell'Esposizione c'è To-
gliatti . Ogni volta che un reparto 
giunge alla sua altezza e qualcuno, 
dall? fil e lo riconosce, si r inno\a -
no le stesse scene di entusiasmo. 

Per  circa due ore sfilano i repar-
ti . Via Nazionale è tutt a punteggia-
ta da decine di migliai a di fazzolet-
t i rossi, in mezzo ai quali spicca-
no i triangol i verdi dei rappresen-
tant i delle formazioni « Giustizia e 

à ». 
Per  ogni formazione sfilano 1 

mort i e i vivi : la bandiera di ogni 
repart o porta cucite sopra tante 
stelle nere a ricordar e i caduti. 

A piazza Venezia c'è un breve alt. 
e la fanfara intona o dei 

CANTI DI MONTAGNA 
PER CHILOMETRI E CHILOMETRI 

 li  ricorderà, questi parti-
giani che son venuti a scioglierle 
le bandiere e i canti. 

 partigiani le si sono accostati 
al l 'a lba con i treni, con i camion. 
con le biciclette, con i ; t?e»i-
vano da paesi già assediati aal l ' in-
verno, da città accese nelle ultime 
lotte popolari, dalle stesse monta-
gne e dalle stesse valli che custo-
dirono col proprio segreto la guerra 
per la libertà.  giovani, no-
rr.ini  già grigi o bianchi, donne 

 ha incominciato a conoscerli. 
Oh, volti cosi ne à o:à visti 
nei giorni angosciosi dell'occupario-
ne.  e Giorgio Lato somi-
gliavano proprio ai due partigiani 
di Ancona e di Genova che ore par-
lano insieme. Questi, i partigiani, e 
tutti disposti a morire quanti a 
Se ne vede vivere? Tutti, tutti. 

Visi di nomini e 
o pensiero gli uomini che 

tono disposti a "morire per
non permetteranno che la si j i .oan-
n» o che la si venda: danno pensiero 
questi uomini vecchi e prova i da 
anni ài esilio e di lotta,  Lyn-
go, Barontim, Valerio, Danilo,
scatelli; questi comandanti dagli oc-
chi ispirati e dolci, questi rapace» 
che o bene, apertamente, e 
della propria ragione rispondono 
con iranchezza come del proprio 
coraggio, questi ris i nobili di pa-
trioti  come Colajanni, Bini, Fabio, 
Boldrini? visi di uomini d'onore. 
Danno pensiero gli uomini d'onore 
a chi vorrebbe credere e far cre-
dere che tutto nel mondo è relativo 
m che si vive bene accomodando i 
propri interessi e i i ideali. 

 vero. Barbato, che l'onore è 
nella fermezza stessa degli occhi 
con cui possiamo guardare gli uo-
mini senza vergogna e senza rimor-
si? Lo sai anche tu,  bionda 
/taffettà  Lassù c'era Ca-
icione e tu l'hai portato con te il 
comandante che sparò sino a l l 'u l-
t imo cartuccia, sulle tue maui fred-
de.  una lunga notte in treno 

 partigiana ha cantato al 
braccio dei suoi morti. 

 due ore  a
Venezia i l lunpo corteo — chilome-
tr i « chilometri di partigiani, di 
uomini di onore, di uomini disposti 
s morir e per a (donno pensie-
ro , ma ci sono, t o cresciuti 

domani) — è sfilato inesorabilmen-
te.  se gli operai di Torino e di 

o speditamente ringiovaniva-
no al passo, gli uomini della
tente » gracili e dondoloni punta-
vano gli occhi aguzzati dall'insidia: 
rusticani, sempre in ritardo sul pas-
so, i guerriglieri dei Castelli romani 
sembravano ed erano vecchi conta-
dini che avevano braccato i tede-
schi sotto le mura di.casa. 

Anche i mort i alla sfilal a 
 Carpi:

aveva spedito ragazze infiorate, ban-
diere, striscioni e l'esercito popola-
re che sulla propria terra he anco-
ra l'onore e il  ricordo e vive di 
libertà senza oltraggio. A migliaia, 
con la regolarità di un fiume, i par-
tigiani della Liquria e ài Genova 
portavano ognuno sulle spalle un 
compagno cadu'o. o centinaia 
e centinaia di croci bianch; e nere. 

 silenzio che s'era fatto intorno 
echeggiavano i passi delle Brigate 
di Genova, di Buraitello e di Sestri: 
oli eroi della Val Trebbia, ael Brac-
co. del Turchino davano per la pri-
ma volta compiutameli? la propria 
leggenda
ricordo: la folla che ne misurava 
con lo sguardo l'infinita distesa si 
era riscaldata con una spontaneità 
sempre più accesa e , mostra-
va e voleva mostrare la propria 
commozione. Sulle gradinate del pa-
lazzo  confuso con 
le donne e i bambini, era Togliatti 
che salutava con la mano i volon-
tari della Libertà, vecchi e i 
combattent i, e non del suo partito. 
ma a dai comuni-
sti come Gramsci aveva ind'eato. 

 erano pochi i rolontari di
poli se tutta la grande ciVà delle 
quattro giornate era dietro di loro: 
con le stelle vere sul tricolore la 
 Osoppo - portava anch'essa i suoi 

morti addormentati al canto della 
montagna, 

Quanti, quanti morti, quanti . 
o marciando un passato 

di vergogna.  all'Altare 
della  a S.  ove in quel 
trecico settembre con i granatieri 
in testa si iniziò la resistenza, tutta 
la città si libcrar a dapli incubi dei 
suoi politicanti governativi e dalle 
querele dei suoi gazzettieri ed era 
coltanto i l nuore rosso

O GATT O 

Piave, il gruppo dei comandanti e 
i rappresentanti delle delegazioni 
straniere salgono la scalea del -
lit e : due corone \engono de-
poste i al sacello. 

Poi la marcia riprende. Passando 
dinanzi al e o le bandie-
r e si inchinano e i repart i salutano 
militarmente . a foll a saluta con 
scrosci di applausi ogni reparto. l 
corteo percorre quindi la Vi a del 

e dirett a a Porta S. Paolo, dove 
seno ad attenderlo repart i in armi 
dell'Esercito chs rendono gli onori. 

A i soldati e ai partigian i riunit i 
sotto le mur a parlano , Parr i 
e il Generale Scattini. 

l saluto 
« 

di o 
Signori rappresentanti delle au-

torit à ciril i e militar i — ha detto 
o — soldati e partigiani ! 

A nome del prim o Congresso 
della resistenza italiana, e a no-
me dei partigian i di tutt a , 
«aiuto questa solenne e imponen-
te manifestazione di fraternizza-
zione tr a soldati e partigian a Si 
incontrano qui, oggi, la rappre-
sentanza delle forze armate dello 
Stato destinate, per  la lor o fun-
zione, a presidiare la libert à e la 
indipendenza della Patri a e la 
rappresentanza del Corpo Volonta-
r i della libertà , dì quel corpo che, 
quando la nostra libert à e la no-
stra indipendenza furono mer-
canteggiate e calpestate, sorse per 
iniziativ a di ardimentosi e per 
volontà di popolo, a dir e che -
tali a del , a di 
Garibald i e di , non pie-
gava né di front e agli oppressori 
di dentro, né di front e agli op-
pressori di fuori . 

E' altamente significativo che 
questa manifestazione di frater -
nizzazione avvenga propri o qni , 
a , a Porta S. Paolo, al co-
spetto di queste mur a che videro 
sprizzare la prim a scintill a di 
quella che fu poi la nostra dura, 
lunga, eroica guerra di liberazio-

ne nazionale; che videro affian-
carsi e battersi, fraternamente 
uniti , soldati e popolani; che am-
miraron o i loro eroismi e ne sa-
lutaron o gli eroi e i caduti. E 
dir e (-'he si è tentato poi, di se-
parar e e quasi contrapporr e sol-
dati e partigiani , esercito e Cor-
po volontari della libertà . 

o alto e forte, in questa 
solenne occasione e da , ca-
pital e , a chi non avesse 
ancora rinunciat o all'insano ten-
tativo , che non sj  separano, non 
si contrappongono queste due 
grandi forze nazionali. 

Non si separano quanti sono 
stati uniti , nella lotta e di front e 
alla morte, da uno stesso ideale 
di libert à e di indipendenza, da 
una stessa volontà di democrazia 
e dj  progresso. 

Non si spezza un'unit à cementa-
ta dall'eroismo di migliaia, mi-
gliaia di caduti e di martiri , dai 
caduti sotto queste mura, ai mas-
sacrati di Cefalonia, dell'Egeo e 
delle fosse Ardeatine, dagli eroi 
che perdemmo sulle, nostre mon-
tagne, nelle nostre città, agli eroi 
che caddero nelle fil e dei gruppi 

i di combattimento. 
Voi soldati, siete la forza del-

la Patri a che continuamente si 
rinnov a e a cui portat e sempre 
nuovi succhi e nuovi impulsi . a 
noi, partigiani , non ci sentiamo 
affatt o in età da essere già con-
siderati come oggetti da museo. 

Nei nostri cuori sono intatt i gli 
entusiasmi e gli ideali della co-
spirazione e dell'insurrezione. 

i a noi stanno ancora in-
compiuti  grandi compiti di ri -
costruzione e di rinnovamento per 
cui combattemmo. Noi insorgem-
mo non solo per  cacciare tedeschi 
« fascisti. a cacciata di .costoro 
era solo la premessa per la crea-
zione di a nuova. 

E a nuova si misura non 
in base a parole nuove, ma a 
fatti , a realtà concrete. 

l nuovo regime repubblicano 
democratico è tale quando, come 
è detto nel prim o articol o della 
costituzione, esso è veramente 
fondato sul lavoro. 

a libert à dal bisogno per  le* 
grandi m a «e è veramente tale 
quando si assicuri a tutt i i lavo-
rator i delle officine, dei campi 
i l lavoro di cui nonno bisogno per 
dare pane e tranquillit à alle lo-
r o famiglie. 

a della Patri a non 
è vuota parola solo se il nostro 
popolo può veramente disporr e 
dei propr i destini senza bisogno 
di ricevere ordini , sollecitazioni 
o autorizzazioni da part e di chic-
chessia. 

Come vedete, soldati e parti -
giani. siamo ancora lungi dal 
raggiungimento degli ideali della 
nostra guerra di liberazione e 
per i quali caddero tanti nostri 
fratelli . 

a se noi siamo uniti , se noi 
continuiamo assieme la marcia 
iniziat a assieme, ebbene possiamo 
essere sicuri che percorreremo 
la strada fino alla vittoria , fino 
alla nascita di a veramen-
te libera, indinendente e madre a 
tutt i i suoi figl i ». 

o 11 «saluto dei comandanti 
viene deposta una corona presso la 
lapide che ricord a i Caduti per  la 
difesa di . 

Precedentemente le delgazloni 
stere. insieme a rappresentanze dei 
partigiani , avevano deposto un'al -
tr a corona di flori  alle Fosse Ardea-
tine. dove era stata celebrata una 

a in suffragio dei trucidati . 

E' la mozione presentata da Gior -
gio , comandante delle brigate 
del popolo di , che poita 4a 
proposta di una Federazione delle di-
vei«e associazioni. Nel pomeriggio, 
quando o il'ustr a la sua mozione, 
la commissione politica si e ormai 
trasformat i in assemblea plenaria 

o ha espresso il suo dissenso a 
e politica dell'attivit à 

futur a delPANP  « perchè questa im-
postazione ha uno scopo antigover-
fiativo ». Uopo aver  fatto balenare la 
minaccia di una scissione del front e 
della i esistenza — vivacemente con-
trastato dal''Assemblea — egli *ia 
espresso ls speranza che un accordo 
concreto su questo punto venisse rag-
giunto. a queste sue ultim e parole 
sono subito smentite dal delegato de-
mocristiano che gli succede al micro-
fono il quale è passato a provocare 
l'Assemblea con interrogazioni diret -
te chiedendo che si pronunciasse cir -
ca l'antifascismo del partit o democri-
stiano. a provocazione era eviden-

te' a piotesta fiagorosa dell'Assem-
b'ea offr e ad a'euni amici de'Pora-
toie l'occasione di alzarsi e uscire 

o una bieve sospensione l'As-
semblea riprendeva a'  completo. 

E"  di nuovo una serie di interventi 
che, a nome di tutt e le formazioni, 
si su=seguo»io per  riafféimar e la pa-
rola d'ordin e dell'unità , dell'antifa -
scismo a oltranza, della vigilanza con-
tr o i pericoli di guerra p dì asser-
vimento economico e politico. Una-
nime e la ilchiesta di immediato 
scioglimento del . prim a che il 
sabotaggio governativo provochi lo 
ineparabìle 

Tutt e le delegazioni di Vaiese. ga-
ribaldine . democristiane e socialiste, 
presentano una mozione comune la 
quale richiamando i'  Congresso a'ie 
sue gravi responsabilità lo invit a a 
stringersi più fort e che mal n una 
unità inscindibil e che port i i par-
tigiani all'avanguardia nella difesa 
della libertà , della pace e dell'indi -
(Continua in 2. vagina 1. colonna) 

NUOVA  A

Una proposta di v 
fa superare il punto morto 

 Bevin e Bidauìi, che preparavano 
il  fallimento della Conferenza, sono stati 
posti o di riprendere le discussioni 

O O E 
. 8 — Colpo di scena al 

r e 1 t>e nviustu de-
gli Esteii che si fanno chiamare «oc-
cidentali» a\ evano dato ormai per 
ceito da sabato s,eia 11 fallimento 
della Confeienza, 

, Bevin e Bidault senina-
no finalmente giunto 11 momento al-
tero con tanta impazienza a prpte. 
aa r«r  la rottur a secondo loro ormai 
c'era: bisognava conclude! e subito. 

o una lunga discussione ed una 
abbondante cena con relativ i blindi* ! 
i tr e minlbti l concoida\ano U loio 
piano d'anione (Bevin dall entusiasmo 
ha bevuto tanto che e stato cotti et-
to a rimant i e a letto pei 24 eie e 
farsi sostituire dal loicl Pikenhnn 
nel'.a riunion e odierna). 

a quando 1 ti e si sono seduti 
questa sei a alla tavola rotonda de-
la i , hanno avuio la 
sorpresa di trovale v a capo 
della stessa sorikìente con un nuovo 
documento più ampio ed r.ppiofon-
Uto 

11 o degli E-teu sovietico 
imnei turbabil e a ciictiibuit o una co-
pia del nuovo testo di proposta tull a 
base di discussioni pi omettendo una 
dichiarazione scritta coti U signifi-
cato del documento stesso Tra lo 

e ed il panico degli alti i -
shall. Pakenham e Bidault . menti e 

m a letto smaltiva la sbornia di 
lei i. v ha ì lcordato che sabato 
scorso gli era stato chiesto di for -
mulare una proposta più esali'  lente 
pei la discussione sul princip i eco-
nomie! relativ i al Trattat o dj  pace te-
desco. Eg  non poteva esseie d'ac-
cordo sull'adozione del testo britan -
nico che è n alcuni punti inaccet-
tabil e n quanto i innega l'accoido di 

Potsdam e per  il -olo fatto che nel 
documento di Be\ in o detto esplici-
tt-mente che «qualoia vi fosse incom-
patibilit à fra ì pnncipi enunziati 
nell'accoido di Potsdam e quelli del-
la pi esente dtchlai azione, questi ul-
tim i picvarranno > 

Ciò e gia\e pei che sieniuca riser-
va di un'adempimento solennemente 
fumato dalla Gian Bretagna, dagli 
Stati Unit i e dall Untone Sovietica 

i emendamenti all'accoido di Pot-
sdam non possono es-cre latt i da 
coloio che o hanno h violato 

Tutt a la politica difatt i fin qui se-
tniit a dalle noten7e anf-lo-sassoni e 
di ape-ita \iolnzlonc agli jrtcoid i di 
potcdani e nili a a fai e della i ìa 
base sliateglca pei una nuova avven-
tur a impeilnllsUfn in Eiuopa Ola 
anche la delegazione fianccsu. -e.n-
bia aderbo a questa linea politica 
Gì! Stati Unit i lutei essati in questa 
a/ione per  poter  colonizzale n Gci-
irwini n con-ldeiano peicio e 
la fot magione di un governo occiden. 
tate (la cosiddetta «Tiizonla» esul-
tante dalla fusione delle zone anglo-
fi anco-amcilcanu) presupposto di 
questa manovia * e s.o\ letica. 
ha ncoidato con \ igote , si 
opporia a que-ta politica ai distru -
zione della nazione tedesca e si at-
tori a fedelmente ali impegno a! resti-
tuir e la Germania alla «im lunzlone 
di Pae-e pacifico e democratico Non 
vi può quindi essere alcuna devia-
zione drli'accord o di  otsdam .. 

Tuttavi a per  piov vedere ad un esa-
me fruttuoso della questione econo-
mica oggi opeiantc, la delegazione 
sovietica propone di adottare con-
temporaneamente il testo britannic o 

O
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Il Governo dovrà rispondere entro mezzanotte 
ai lavoratori romani mobilitati per l'azione 

— . .. .. 

e di migliaia di cittadini ai solenni funerali del compagno Giuseppe 
Tanas assassinato per  aver, rivendicato lavoro per  tutt i i disoccupati 

Terza giornat a dei lavor i 
Nel pomeriggio di domenica, dopo 

la srande manifestazione della mat-
tina. e per  tutt a la giornata di ieri . 
il prim o Congresso della a 
ha continuato al Teatro « a *
suol lavori . 

Quattr o commissioni hanno discus-
so separatamente i diversi prob'e.-nl 
organizzativi e politici : con grande 
vivacità la discussione si è sviluppata 
in seno alla commissione politica. 

n mano che g'i interventi dei ca-
pi delle delegazioni si susseguivano 
due posizioni si sono df'ineate sui 
prob'cma centra « de l'unit à lei fron-
te della resistenza: da una parte 'a 
grande maggioranza del Congresso. 
garibaldini , matteottini . repubblicani. 
indipend-Jttl . e parte della de'ega-
zione del democristiani; che soste-
nevano con grande energia la tesi 
unitaria : dall'altr a qualche oratore 
de'.'e formazioni autonome (centro 
militar e « liberali ) e una parte degli 
esponenti democristiani 1 quali — 
our  sostenendo l'unit à fondamentale 

a resistenza — si pronunciavano 
per  una federazione e diverse as-
sociazioni. 

e mozioni presentate dai reoub-
blicani delle brigate . que:ia 
de:ir  brigate , quel'» dei 
partigian i gariba:dir i dell'Astigiano. 

a della delegazione genovese. 
g'i interventi degli indipendenti del 

, de:."Emilia , di Arezzo, di -
ca. del Veneto, de.l'Abruzzo. hanno 
fissato — sulla base della relazione 
di Boldrin i e nello stesso spirit o d! 
unita degli anni della guerra — «li 
obiettiv i che sono ancora dinnanzi ai 
partigiani - distruzione de! fascismo 
alle radici , scioglimento o 
del S  riconoscimento giuridic o 
de: movimento partigiano. -
pazione dirett a del partigian i al'a 
vit a politica, appoggio alle rivendi -
cazioni sociali per  una nuova demo-
crazia e una maggior  giustizia Sono 
qu?st« le parole d'ordin e che domi-
nano il Congre«o. 

Per  riaffermar e l'eslgenu fonda-
mentalt dell'unit à dell'ANT  breve-

mente ha preso la parola in sede di 
commissione politica 1! compagno 
Pajetta i". quale ha ricordat o come 
da questa unità sia potuto nascere 
l'insurrezion e e la vittori a partigia -
na. 

Un applauso caloroso ha salutata 
1. comandante partigiano Canevari. 
che usci dal partit o democristiano 
quando e Gssperi apri la crisi di 
governo e cne ora. i nome de::e bri -
gate gariba'din e della . a 
i pericoli cne corrono l'indipendenza 
e la pace del Paese, con la comp'i-
cità di un governo manutengolo. 

o pochi minut i alle 15 
quando la madre di Giuseppe Ta-
nas ha dato l'ultim o saluto alle 
spoglie terrene del figlio . a picco-
la donna dai capelli bianchi, t>li 
occhi arrossati dal pianto, si è chi-
nata sul figli o e gli ha deposto un 
bacio sulla fronte. Poi, ad uno ad 
uno. la fidanzata, i l padre e il fra -
tello hanno baciato piangendo i l 
vi<*> del caduto. 

, fendendo la folla, si è fat-
to avanti un giovane di vent'anni, 
che si è curvato a baciare e ad ab-
bracciare Giuseppe Tanas. Er a un 
caro amico, fino a ieri democri-
stiano. che ha strappato la tessera 
del partit o in seguito al rifiut o dei 
suoi dirigent i di consegnargli la 
bandiera scudo-crociata perchè po-
tesse seguire i l feretr o a nome ed 
insieme con tutt i i giovani demo-
cristian i di Primavalle. Altr i dicci 
membri della locale sezione . 
hanno seguito il suo , di -
mettendosi dal partito . 

e ore 15, ^^»ol t o in una ban-
diera tricolor e e coperto di fiori, 
il feretr o è Etato portat o fuor i dal-
l'ospedale. a di lavorator i 
erano ad attenderlo. e donne pian-
gevano, mclt i si facevano il segno 
della croce. 

Corone e bandiere 
Partendo da via dei Penitenzieri. 

i l corteo ha attraversato Ponte Vit -
tori o ed è sfociato nel Corso. 

a bara era portata' a spalla
scortata da partigian i e da vecchi 
garibaldin i delle Argonnes. Era 
preceduta dai dirigent i della Ca-
mera del , tr a i quali Bu-
schi, i e i e il de-
mocristiano Santini, e da un re-
part o di partigian i inquadrat i per 
quattro . All'altezza del feretro, ai 
due lati della strada, giovani la-
vorator i recavano corone di fiori 
rossi e di allor o inviat e dai Partit i 
proletar i e democratici, dalle orga-
nizzazioni sindacali, dal Front e 
della Gioventù, dai partigian i del 
Nord . 

Seguivano centinaia di bandiere 
rosse, comuniste, socialiste, repub-
blicane ed anarchiche. Tr a due fitte 
ali di popolo, accorso da tutt a -
ma. i l corteo ha attraversato lenta-
mente tutt o i l centro, passando sotto 
la Federazione comunista e la sede 
de l'Unit à imbandierate a menz-
z'asta, ed ha raggiunto via Nazio-
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A T \1 CA  E «ì f mirat i orme: nella f««e cooclasrra dell'azione per » 
creazione dei Con«igli di Ge*t;one Bell'azienda Anche aiìa Società 

a di Flettricu a è «tato nominato il Gomitalo d'itnziatiT a per  la 
<o-titn/ione del C A G. 

E F A  riunit e io a««emblea, hanno 
eletto nn Comitato Aziendale, che procederà alla nomina del Con 

-itli o i Cenone e prenderà contatto con le altr e Società di telccoron 
nirazione per  costituire no comitato coordinatore nazionale. 

^
T A A di Napoli  è procedalo alla elezione d.-l 
*  C d G . tr e operai, un impiegato tecnico e un impiegato ammini 

stratir o rappresenteranno le mae*tranze. 

E' O \ O il Conrerno dei Copsigli e delle Com 
milion i di Fattoria  Conrejno ha dato la sna adesione alla CAS

inente della Terra e al Consre$«o del o Anche il Congresso Pro 
vinciate della Contedertcrra di Pi«a ha aderito «li» Costituente della Terra 

U X* XtOA * . A è «tata tannata nel Coniano de. 
Comuni democratici del milanc;* . che si è «volto ieri nella metropol' 

. la convocazione di un Convegno nazionale dei cotnnm democratici. 
N O F E pervengono «ila 5e5r«teri a del Con 

» gre«o o del o che »i terrà a Napoli il 19 dicembrr 
le adesioni di partit i dì organizzazioni, di enti e di personalità  comitati 
proviociah di iniziativa «ono ormai sorti in qua«i fotti i rapolnozhi meri 

. dionali e intorno all'avvenimento si vanno nobilitando l'opinione pubblica 
le adesioni di partiti , di organizzazioni, della popolazione. 

Partigiani del'Alt a a portano a spalla la bara di Giuseppe Tanas 

da circa 100 mil a 
sfociato in piazza 

naie, assiepata 
persone, ed è 
dell'Esedra. 

Erano trascorse due ore dalla 
partenza da S. Spirit o quando, da-
vanti alla bara, i l compagno -
eini ha preso la parola. a grande 
piazza era piena di una folla im-
ponente di lavoratori , in gran 
part e operai, manovali, braccianti 
della provinci a e disoccupati. Era 
una foll a commassa, ma silenziosa 
Volt i dur i e volutamente impassi-
bili . Ognuno sentiva che Giuseppe 
Tanas è caduto nel corso di una 
lott a eh a è la lott a di tutt i e che 
cggi, propri o n: l nome di Tanas, 
come nel noma di tutt i gli altr i ca-
duti per  l'emancipazione del popo-
lo. il dovere non è di piangìVe, ma 
di continuare questa lotta fino in 
fondo, fino alla più completa vit -
toria . 

Con voce arrochit a dalla commo-
zione, il Segretario della . ha 
riaffermat o la volontà del popolo 
romano di condurr e conseguente-
mente. con fermezza e con energia, 
la battaglia contro la miseria e la 
disoccupazione 

e Nel nome di Giuseppe Tanas — 
ha esclamato i — colpito in 
piena front e come i tji ù pur i eroi. 
giuriam o di non tradir e la causa 
per la quale Egli si è immolato 
Agl i agenti di polizia che noi con-
sideriamo come fratelli , figl i del 
popolo, diciamo: — Non sparate sul 
popolo, anche se comandanti ani-
mati da spinto fazioso ve lo ordi -
nassero. a questa grandiosa ma-
nifestazione di fierezza e di cordo-
glio 6ia di monito al Governo. Noi 
non abbiamo paura del piombo. a 
nostra battaglia si concluderà solo 
con la vittori a » 

 pronta aVa lotta 
Accompagnato Tanas all'ultim a 

dimora, a ha contenuto i l suo 
dolore e si è preparata alla lotta. 

Si è preparata alla lotta perchè 
i l sacrificio del giovane compagno 
non sia inutile , si è preparata alla 
lott a perchè la situazione dei di -

soccupati, dei senza tetto, degli abi-
i tenti delie bordate e dei quartier i 
.più poveri è divenuta insostenibile 
;e non è più possibile aspettare che 
:1 Go\«.rno e la Giunta nera escano 
 dalla lor o apatia e dalla loro indif -

a jy:r le esigenze più e le-
imer.tar i della popolazione. 

Appena temunata la mesta ceri-
monia, si è riunita  infatt i la Segre-
teria della . r>er  esaminare gli 
sviluppi della situazione in segui-

to alle richieste presentate al Go-
verno dai lavoratori . 

A l termin e della riunione, m ap-
plicazione ó^ìlv deliberazioni del 
Consiglio Generale dei Sindacati 
riunitos i domenica scorsa, la Segre-
teri a ha deciso la comocazione 
straordinari a delia Commissione 
Esecutiva per  domani alle 15 e de-i 
Comitat i i dei Sindacati e 
dèlie . alle 18 presso o 
Tecnico e Galilei in Via 
Conte Verde per  stabilir e le moda-
lit à dello sciopero generale, qualo-
r a la risposta del Governo alle ri-
chieste dei lavorator i fo^se nega-
tiva. 

Le richiest e dell a C. d. L. 
All a mezzanotte di oggi, scade 

infant i l'ultimatu m della C d
questa sera i l Governo dovrà dir e 
«enza parifra  s? accetta o no le 
richieste dei lavoratori . 

e richieste dei laborator i posso-
no essere riassunte nei seguenti 
punti : 

1) rendere pubblici  risultat i 
dell'inchiesta iniziata sull'assassinio 
del giovane Tanas e la punizione 
dei colpevoli: 

2) stanziamento di 10 miliard i 
con procedura d'urgenza da assor-
bir e in i di pubblica utilit à 
per  alleviare la disoccupazione; 

3) corresponsione a tutt i i di-
soccupati, prim a del 25 corrente, di 
una indennità straordinari a nata-
lizia. 

Queste le richieste dei lavorato-
ri ; spetta ora al Governo decidere 
se ci sarà o no lo sciopero gene-
rale: dal canto suo, a è pi on-
ta alla lotta. 

Come è composto 
i l o pacco S 
E' Uatn disposta la distribuzione, entro 

il periodo drll e fritc . di un terzo pac-
co . per j e protmcie a 
Scttriitnondl c e Centrale (  a/io e . 
clie_ intliiv , ) il pacco A \ | sS conterrà-

? di pasta, . di ruo. un litr o 
d'oli o e 1  di . Per  le Pro-
vincie a e e a 
il pai co conterrà invece: 2 i patii, 
 litr o d'oli o e g di zucchero. 

r  categorie a»rnti diritt o al terzo pac-
co sono le ste^o che hanno beneficia-
to del te*ondo pacco . 

O 0 E

a il 60% dei voti 
ottenuto dal o a Canosa 

C»NOS\. 8 — Una schiacciante 
'-istori a è stata riportat a dal Blocco 
del Popolo nelle e'erfonl ammini-
stratl\ c che hanno avuto luo^o i 
a Cancta o notato 14 600 cit -
tadini su 18 248 elettori  Blocco 
dei Popolo ha ottenuto 8063 voti 
6230 \otl sono stati riportati  dalla 
lista di concentratone delle destre 

. O e liberali ) e 120 CU'U 
i 

A Canosa. città di piccoli conta-
dir i e di artigiani , nelle elezioni del 
2 giugno la C a-.èva avuto una 
nettp prevalenza O^gi il Blocco ha 
superato le destre di oltr e 1800 voti 
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 condito da Sforza 
Chi non ha *«*nfif o a Sapoli a 

 a Bolzano, m Vclsuaana, 
dovunque s~.a capitato il  Canccll-c-
re De Gaspcrt affermare che lui. 
poverino si dà tanto da fare pei 
stabilire relazioni di buona amici-
zia con tutti i  di questo 
mondo, anche con quelli dello 
Oriente europeo? Anche se non 
lo avete sentito, per lo meno avre-
te letto sui giornalt i resoconti dei 
discorsi. «  e t per me pari 

 ». va declamando De Gasperi 
quando è costretto ad esibirsi din-
nanzi ai suoi amici al biancofiore 

 iptanto strizza un occhio, come 
per dire «/e parole son queste ma 
la musica è un'altra ». 

Co*t e aier detto giorni fi 
anche ai suoi amia giornalisti del 
€  ». Questa colta pero co-
storo devono aver raccolto sol-
tanto la strtzzatma maliziosa per 
tradurla m un articolo di uva 
colonna dedicato domenica scorsa 
ad Anna  e con molto buon 
gusto intitolato e La  de-
gli  ». dorè confluivano tut-
ti i Ttfiuti degli scrittori di 
noti scandalistict americani. 

A parte i pettegolezzi di basvi 
lega, a porte le menzogne evidenti 
e le calunnie volgari, bisogna pur 
sottolineare — giacché loccasio-
ne ci viene offerta — come e 
quanto si affatichino questi buoni 
giornalisti e questi bravi diriqen-
t' della democrazia cristiana non 
solo per dindrre il  e spa-

QlOT-

rnrr  %uUc foì'c inermi ma anchr 
ver iniziare sempre con la canta 
rhe h d'^tiiguc. quei buoni ran~ 
vortt con t i dell Oriente di 
cui parla De -  nel 

o della  cominciano 
offendendo ti  degli

 buon giorno si vede daj 
mattino, dice il  vecchio proverbio 
del nostro popolo 

 sempre n tema di
degli  dobbiamo parlare an-
che di un altro, del Conte Sforza. 
ti quale, mentre in America tanto 
si parla di  e di minacce al-

 qualche cosa fa. « a ». 
 stampa ed agenzie giornali-

stiche  dire e non dire O me-
glio per dire, che Loi ett non ha 
detto  confermare e smentire. 
Lorett ha chiaramente detto che 
il  ritorno dei comunisti al gover-
no escluderebbe Francia e  r 
dagli aiuti americani Sforza affer-
ma che per una esclusione dagli 
aiuti ci e essere un e alto 
di forza prò- enicnte da destra o 
da sinistra », ponendosi cosi in li-
sta come unico interprete autoriz-
zato delle palesi intenzioni della 
noliticu americana 

*  un solo caso a*t tn-
gerenza americana e mi dimetto 
immediatamente» avd.a comin-
ciato col dire Sforza.  se i fatti 
se li  cucina lui cosi come ha pa-
sticciato le dichiarazioni di Lo-
irtt, affediddio. non si dimetterà 
mai. Almeno sua sponte.„ 
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	Il governo dovrà rispondere entro la mezzanotte ai lavoratori romani mobilitati per l'azione

